
«Padovano era
ancora un boss
sbagliato onorario»
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~. GALLIPOLI. Pronuncia parole dure Al
~.tftedoMantovano,neiconfronti deipolitici,il
, sindacoGiuseppe Venneri e1'onorevoleBar-

ba, presenti al funerale di Salvatore Pado
vano: «Come ha insegnatola storia del con
trasto allacriminalità va eliminataqualsiasi
anchesimbolica vicinanzatra il mondo della
criminalità organizzata e la società». il sot
tosegretariocontestaancheilcomportamento
dei docenti universitari che hanno parteci
pato alla presentazione del libro "Da Ciano
ali'8settembre", scritto dall'exbosse deigior
nalisti che hanno favorito interpretazioni
fuorvianti sulla <muova identità» civicache
Padovano tentavadi costruire di sè, «Unam
ministratorepubblico- continuaMantovano 
o un docente universitario o un giornalista
nonpossonospogliarsidellororuoloedireche
facevano certecosea titolopersonale. Uncon
toè lapoesia,un contoèla mafia: nonpossono
essercisovrapposìzlonì». Come a dire: il prin
cipiodi responsabilità valeper tutti.

Padovano non aveva vissuto «catarsi» in
carcere. La sua identità criminale aveva re
sistito anche al 41 bis «ed egli era ritenuto
fondamentale nel tessutocriminalelocale, no
nostante i suoi sforzidi mimetizzazione che
tendevano ad accreditarlo comeuna persona
ormai lontana dai contesti delittuosi attra
versola sua attivitàculturale».

E' sufficiente, prosegue, leggerei due pas
saggidellerelazionidellaDirezione antimafia
sulla criminalità salentina. «Sono atti pub
blici-osserva-chechi ha responsabilitàdeve
leggere. Bisogna chiamarele cosecon 11 loro
nome». Nellarelazione2008 silegge:«ilgruppo
Padovano, insediato a Gallipoli, continuò a
operare nel BassoSalentoin alleanza con il
clanTornesediMonteroni chesembrerebbero
aversuperatolesituazioniconflittuali...»Enel
secondo semestre 2007 la Dia ricorda che il
clan«esercita influenza nelBassoSalentofor
se anche per l'avvicinamento ai 'I'ornese»,

Il sottosegretario all'Interno ha
bacchettato ipolitici.

EaGallipoli Clèchi paventa
lo scioglimento del Consiglio

Nessun pentimento, quindi, e nessuna revi
sionedi vita.Anzi.

Le scene del funerale hanno colpito 11 sot
tosegretario' e non solo: «Lafolla che ha par
tecipatoequantihannoaspettatolabarafuori
dalla chiesa costituiscono una riprova indi
retta del potere espresso dallo stesso Pado
vano». E, dulcis in fundo, le saracinescheab
bassate,una quarantina, conla scritta "Lutto
per amicizia" o "Lutto per rispetto". Tutti
segni di una debolezza, peggio di una per
meabilitàodiun veroeproprioassorbimento
di una cultura moltovicinaa quellamafiosa.

Mantovano dice queste cose agli ammini
stratori presenti,Pellegrino e Fasano per la
Provincia e il sindaco Giuseppe Venneri.

Quest'ultimo èstatorichiamatoallacoerenza.
SembracheMantovano abbiadetto:«E'come
se io, impegnato a eliminarela prostituzione
per legge, decidessi poi di frequentare le pro
stitute». Rivolto alla vicendagallipolina pro
mette che «sarà monitorata l'eventualevici
nanza tra ambienti criminali e singoli am
ministratori».

In consiglio siede Giancarlo Padovano,
cuginodell'exboss.Eletto con 400 voti nelle
liste del Pd, doveera transitato da una lista
civicavicinaa Barba(poimollato), Padovano,
ora indipendente, sostieneVenneri.

La storia dei rapporti tra criminalità e po
litica a Gallipoli non è di oggi. Nel 1991, il
consiglio fuscioltodall'alloraministro Scotti.
Molti consigli, di qualsiasi colore, sono stati
cancellatisoprattutto in Campania e Sicilia.
C'è questo rischio a Gallipoli? Non si può
escludere. il monitoraggio annunciato, i con
trolli sui patrimoni,gliaccertamentisui com
mercianti chehannoabbassatolasaracinesca
annuncianouna «stretta». Gliamministratori
sono chiamati ad una radicale inversionedi
rotta. Questoil messaggio. {t.t.]

16.08.09

Antonio
Evidenziato

Antonio
Evidenziato

Antonio
Evidenziato

Antonio
Evidenziato




